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APPELLO PER UNA GRANDE MA- 
NIFESTAZIONE NAZIONALE SA- 
B A TO 25 FEBBRAIO A ROMA PARI 
DIGN1TA* E CERTEZZA DEI DIR1T- 
TI DI CITTADINANZA CONTRO 
L'ESCLUSIONE E IL RAZZISMO. 

Inmolteregionid'EuropasimoiUplicano 
atti di razzismo, xenofobiaed antismtismo, 
mettcndo in pericolo la convivenza civile e 
ia stessa demociazia. L'Europa tion deve 
essere fortezza chiusa: vogliamo costruire 
rEuropa dci tittadini, delta convivenza 
etnica, culturale e religiosa, dei diritti e 
della solidarieta', ponte di dialogo, amici- 
zia e cooperazione con i Paesi del Sud e 
dell'Est, capace di una risposta di civilta' 
allasfidadell'interdipendenzafra popolie 
Stati. Cinque anni fa, il 7 ottobre dell'89, 



apri'uncamminodinuovalegislazionesuj 
diritti degli immigrati e dei rifugiati, di 
civilta' amministrativa e giustizia sociale; 
un cammino ancora in gran parte da per- 
conere. Oggi invece si annunciano leggi 
restrittive, inefficaci e demagogiche, che 
rischiano di alimentare, in una spirale 
perversa, esclusione, intolleranza e razzi- 



L'ltalia e' un Pacse d'inunigrazione. Un 
milione di lavoratori, studenti cittadini 
stranieri sono gia' oggi parte della nostra 
societa'. Non sono un esercito d'invasori. 

L'imrnigrazionee' ricchezza. Ricchezza 
econonuca: come in altri Paesi, con il loro 
lavoro ed i contributi previdenziali di mi- 
gliaia di lavoratrici e lavoratori stranieri 



e' costretto al lavoro nero. Ricchezza cul- 
turale: il motore delle civilta' e' da sempre 
l'interazione e lo scambk) fia culture, e 
questa e* una risorsa tanto piu' prcziosa in 
un'Europa segnata da nazionalismi. 
: — : e guerre. 



lodiventa nel momento incui l'assenzadi 
una politics degli ingressi legali alimenta 
gli ingressi clandestine e la negazione di 
bisogni elemntari allarga l'emarginaziona 
e moltiplica i ghetti. 
D vera problema e* il razzismo: una 
minaccia alia pace ed alia convivenza so- 
ciale. mentis prowedimenti discriminatori 
e campagne di stampa allarmistiche ridu- 
cono 1 'immigrazione a problema d'ordine 
pubblico, impediscono il dialogo ed ali- 
mentano una cultura del sospetto. Una 
democrazia che esclude e ' una < 



una forte iniziativa, capace di legare una 
battaglia culturale contra il razzismo al- 
l'impegno per una giusta politica dell'im- 
migrazione. 

UcoiuederaziomsinadacahCGIL. CISL 
E UIL, le comunita* migranti, le associa- 
zioni ed il volontariato laico e religioso 
propongono un percorso di inizialive, in- 
contri assemblee in ogni luogo di lavoro e 
di studio, neile Chiese e nei luoghi di culto, 
nei centri sociali e culturali, che faccia 
emergen; e renda visibile il tessuto di con- 
vivenza umana, creativa e solidale che in 
questi anni si e' difiuso e radicato. Un 
percorso che giunga a Roma, sabato 25 
Fcbbraio, con una grande manifestazione 
nazionale, che siaanche unafesta multicc- 
Iore di popolo immagine e solidarieta' e 
speranza di futuro, e veda protagonista 
■ " ' e lavoratori italiani e stranieri, 




ghi, anziani e gio- 
vani e studenti, il 
mondo della 
solidarieta' eleam- 
mimstrazioni loca- 



Al centre di questo percorso poniamo: i 
migranti come persone, titolari di diritti 
soctali universali come l'assistenza sanita- 
ria, l'alloggio, il ricongiunghnento ami- 
hare, l'istruzione; i migranti come cittadi- 
ni, che devono essere al voto nelle eleziconi 
amministrative, i migranti come lavorato- 
ri, che devono ottenere il permesso di 
soggiomo se * 'irregolari' ', rientrare in Ita- 
lia se stagionali, formarsi per cont ribu i re di 
piu' all economia l tali ana e dei propri 
del 



coopcrzione solidale con il SUd del n 
do. ma portatori anche dei drammi plane- 
tari e quindi totahtari di un diritto d'asilo 
che va adeguato al dettato cosi tuzionale ed 
allargalo ai profughi. 

IL COMITATO PROMOTORE. Auc- 
SKMie:fax06/8476286-8546076-4753208 
-4465934-5840575-77209071 -4742956 
-4828278. 



- Area: CYBERNET 
Msg#: 2836 Date: 10 Jan 98 33:03 



SubJ: Nairwrl Imfegnl 

Yo cyberpeople, 

ho comprato "Cuore" (ma solo 
perche' e'era allegata U UbretUno 
eplfltolarlo dl Oroucho Marx, gluro 1 1 1 
;)))) ), e e'eraao un po' dl numerl dl 
VIP (Very Indecent People) cut potato 
rompere i cogUonl: 
emUlofede 03 3103331 

glarml pllo 0336 447938 
giuliano ferrara 06 6785947 
urnberto bossl 0337 36 1 03 1 
Silvio berluskonl 039 6013868 
maroo formentlni 0337 306393 
fabrlzlo del noce 06 3333386 
f rancesco alberoni 03 73033033 
bettlno craxi 00316 3380488 



una clfra) 
gtarglo f oratttnl 0337 370367 
llcio gelli 0878 3133B 
vittorlo sgarbl 0337 743874 
lo person almente per 'sti tizi non cl 
spreco i soldi della telefonata, pero' 
se vi scappa un vaffanculo avete solo 
l'lmbarazzo della scelta ;)))) 
Greets from Insanity Sandman 
-1- Point Manager 3.10 TJnreg. I 
Origin: Fottl 11 slstema, spe- 
gnilaTVedaceendllamente gf] 



ROMA 

SOSTEMIflMO I COMPflQNI 
PROCESSED 

B 20 Gcnnaio 1995 si terra' la prima 
udienza del processo di appello relativo 
ai fatti dd Pantheon, che ha comportato 
per otto compagni noti nei movimenti 
dei ceotri sociah e deU'universita' pene 
complessive per un am moo tare di ottre 
28 anni di carcere, olt re a cinque richie- 
ste di incriminazione per falsa testimo- 

Ricordiamo che quella sera, il 9 ottobre 
1990, s manifestava lo sdegno nei confron- 
ti del governo italianoche nonaveva voluto 
esprimere condanna per la strage di Al 
Aqsa, dove morironodecine di palestinesi. 

L'individuazione dei responsabili e so- 
prattutto rentita' delle pene sono risultati 
scandalosi nei giudizio di primo grado, le 
motivazioni della sentenza dimostrano la 
natura politica di una sentenza che non ha 
visto giudicare i fatti ma gli imputati e la 
loro appartenenza politica 

Questa sentenza, la sua gravita', rappre- 
senta un veroe proprio macigno che preci- 
pita suUavita dei compagni in primo luogo 
e che simbolicamente minaccia la esisten- 
za stessa del Movimento. 

Essa, insomnia, assume una rilevanza 
politica nei senso piu* generale, aldi la' dei 
meccanismi effettivi attraverso i quali e' 
maturata, che hanno visto ancora unavolta 
il Ministero degli Interni, attraverso la 
DIGOS, fortemente i mpegnato e detarmi- 
nato in una vera e propria persecuzione nei 
confronti di qi^^con^agni, ritenuti 

ovveroimpegnati pufolicamentenelk mille 
loUc soriali, neile nulla battagUedi liberta' 
che scuotono la citta' di Roma. 

Questo processo, come le decine di 
inziative giudiziarie intentate contro il mo- 
vimento, esprime la precisa volonta' poli- 
tica di negare ogni possibilita' di pratica 
poUtico-sociale, dal basso, di partecipazio- 
ne diretta, inun momento storico c politico 
particolare, caratterizzato da crisi ccono- 
mica ed involuzione politica 

Proprioper contrastare questo il processo 
di appello dovra' essere preparato sia dal 
pun to di vista politico, che, soprattutto, dal 
o.conlai 




E' necessario, che si awii una forte cam- 
pagna di sottoscrizione per il reperimento 
dei fondi necessari, ed e' necessario che 
tale campagna di sottoscrizione, per il 
reperimento dei fondi necessari, ed e' ne- 
cessario che tale campagna non sia delega- 



re da tutti i centri sociali, i 
titati di occupazione, i singo- 
li, ristabilendo un criterio di solidarieta' 
che troppo spesso e colpevolmentc manca- 
to. 

PER INFORMAZIONI E SOTTOSCRI- 
ZIONI RIVOLGERSI AI CENTRI SO- 
CIALI: Auro e Marco tel06/5088565 Cor- 
toCircuito 06/72 17682. 
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BOLOGNA 

Lett era a porta a Roberto Btil 

Caro Roberto, ho letto solo oggi (perche ' , 
come sai, sono stato via per piu ' diunmese) 
il tuo interventodeltredicembrescorso, sul 
suicidio di Debord "In morte di Guy the 
bore" (in ECN thebore.txt) che non mi e' 
pi aciuto e spiego perche'. Innanzitutto non 
riesco a capire tanto astio gratuito nei 
di una persona da cui attingi 
citazioni, teorie ecc. (che c V di 
male a dirlo?) e che at di la' delle sue 
incoerenze (ma chi non ne ha?) ha scelto la 
strada non certo facile delTisolamentoda e 
del rifiuto di questo mondo. Di incoerenze 
se ne possono contare a dismisura (ad 
esempio mi viene in mente il fatto di 
quandorimprm-eraaVanetgemdiprefarre 
libri altmi, per fare successivamente lo 
stesso con il libra del poeta spagnolo 
Manrique, Stances surlamortde son pAre, 
del Ubro di Asger Jorn, Les jardins de 
Albissola o con la raccolta di Potlatch) ma 
credo che non bisognerebbe dimenticare 
auche le sue coerenze e U fatto che non si 
sia mai fatto accettare alia tavola dei media 
(a differenza di alcuni giovani creativi che 
sono li' a contare la loro audiance con 
1'illusione di bucare con il loro "messag- 
gio") maalcontrario ten tare di rovesciarla 
come sempre facciamo anche noi. n suo 
slogan scritto negh anni Cinquanta quan- 
d'era poco piu' che ventenne "Non 
lavorero' mai!" e che e' rimbalzato dai 
muri di Parigi Sessantotto al Settantasette 
italiano, in fondo, non l'ha mai rinnegato. 
Che fosse hegeliano non e'e' dubbio eche 
i dialettici oltreche' hegeUani non mi piac- 
ciano (come anche a te d'altronde) e' un 
dato di fatto ma l'accusa di essere stato 
settario dopo lo scioglimento dell'Interna- 
zionale Situazionista mi sembra campata 
per aria. Piu' avanti retoricamente ti inter- 
roghi: "noi dove cazzo potevamo andare 
seguendoti?".Manone' forseverocheha 
sciolto l'I.S. proprio perche' non voleva 
essere seguito da nessuno e con un awiso 
a diffidarc di chi troppo facilmente si lascia 
convincere dalla loro teoria?Ne "La 
veritable scission dans 1' 
scrive che dura 



situazionisti erano didotto e avevano lo 
spirito per quattro" e che i pro-situs si 
stavano moltipiicando a vista d'occhio. 
AHalarga! Mi sembra, dopotutto, che sotto 
quest 'aspetto ci sia coerenza e non 
malafede .(>ando Stewart Home scrive "In 
morte di Debord Guy" (in ECN 
guy.doc):"Eri mono prima forse piu' di 
adesso.Del situazionismo non me ne frega 
un cazzo (...) fai cagare tu che ti sei costru- 
ito un'immagine suila fama di un'icona" 
ecc. lo capisco. Si illude ancora svH'arte 
volendo mitizzare i " gloriosi " anni dell ' IS 
fino all'esclusione di Nash e di tutta l'ala 
artistico-creativa. Ma te che ti conosco 
bene, sochesdassolutamentedisincantato 
al riguardo e che pensi che l'arte sia un 
cadavere puzzoknte che niente potra' far 
risorgere. Allora mi chiedo come mai non 
spendi due parole sul fatto che i situazionisti 
di allora abbianofatto lascelta, secondo me 
tutt'altro che criticabile, di trasferire la 
creativi ta ' dall'arte alia vita, fare della vita 
un capolavoro. Cio' che non e* superato 
imputridisce. Nessuna para la sul fatto che 
mono di quello che dici e fai si rife' anche 
(e vorrei aggiungere soprattutto) a lui. 
Perche' tacerlo? Ho sofferto moltissimo 
per il suicidio di Roberto diKlinamen acui 
noi due volevamo veramente bene e che 
consideravamo uno dei piu' entusiasti so- 
stenitori della uasmaniacalita'. Orbene, 
quando gli dedichi quella dolec, appassic- 
nante, bella poesia scrivi che "assieme a 
tutta la biosfera saremo te". Perche' non 
dirlo anche diDebordchedentrodinoic'e' 
e forse anche piu' presente?Penso che il 
suicidio abbia una sua logica, che e' una 
logica di estrema razionalita' : * 'Non mi va 
di soprawivere, quindi me ne vado". Se- 
condo me Debord abbia piu' o meno pen- 
sato: "Hovissutointensamente. Sonosod- 
di sf a t to e il fatto che sto invecchiando non 
mi piaceproprio. Poi con 1 stofegato, chissa* 
che sofferenzel". C'e' da biasimarlo? 
Oppure potrebbe essere tutto al 
contrarioSHSuicidio come rassegnazione 
allapulsione di morte, il punto piu' alto nei 
mondo rovesciato e quindi il piu' basso ' 
rovesciamentod^prc^et^Suiddiocc 
prodotto peculiare dell'ii 



MORTTFICAZIONE della came. In ogni 
casoanche tutti coloro cui "puzza lafiata" 
e hanno "una brutta pelle ad un tempo 
arida e unta, il fegato enfiato, lo sguardo 
bovide" sono prodotti di questa societa' 
come anche al tri prodotti che oramai fanno 
parte delta nostra ' 'specie' . Ono? Lalo, 6 
gennaio 1995 
P. S. Espongo questa breve critica in rete 
e non direttantente a voce sperando che 
innsschi una discussione su alcune di que- 
ste tematiche o che aimeno susciti una 
qualche riflessione su Debord o anche in 
generate sul suicidio. Tutti coloro che si 
interessano della storia dei situazionisti o 
anche solo della nostra storia sono invitati 
a prendeme parte. 



BOLOGNA 
RISPOSTA flL FILE DI LflLO 



In realta' la risposta non e* questa, dicia- 
mo che e' il prologo alia risposta. Molte 
cose che dici sono giuste ma 10, scrivendo 
IN MORTE DI GUY "THE BORE", le 



te. Sui meriti storici di Debord gia\ 
mo dctto e contraddetto negli anni scorsi 
fi no alia nausea. Ma nei giorni in cui tutti 
siproducevano inacrobatiche apologiedel 
"grande prof eta" (persino la Rossanda, 
beato te che te la sei persa! ), io ho scelto di 
« il lato oscuro della questione, 



Quanto al settarismo, non e' solo una 
questione degli ultimi anni (dal 1972 in 
avanti): e ' una componente irtequrvocabile 
di quello che Debord e Sangumetti chia- 
marono, con rimarchevole mancanza di 
pudore,il"successostoricodcU'I.S.".Ma 
non posso dilungarmi qui sulla storia 
deU'I.S., sta per farlo Blissett in un pezzo 
che dovrebbe uscire su Derive Approdi e 
anche come Milklire autoprodotto (sara* 
quella la risposta vera e propria alle tue 
perplessita' : me lo ha fatto leggere in ante- 
prima e sono d'accordo su quasi tutto). Ma 
una cosa che posso diree' che se i cosiddctti 
' 'nashisti' ' non riuscirono a superare Par- 
te e l'idealismo, fu anche perche' l'espul- 
sioneimpedi' cheproseguisserinterazione 
col rigore teorico della sezione fiancese. 
"Ciascuna delle due fazioni erecUto' solo 

gnaw, e an o incontro ento (L. 

Difatti, la sezione francese rinunzio' (a 
suon di purghe e prowedimenti stahno- 
surrealisti) a gran parte di cio' che caratte- 
rizzava il programma situazionista origi- 
nario: comportamento sperimentale, 
psicogeografia, Urbanesimo Unitario, ri- 
mandandone il compimento al dopo-rivo- 
luzione, e illudendosi che la teoria critica 
radicale-alcontrariodeir"arte" -potesse 
essere una una enclave il piu' possibile 
impermeabile alio spettacolo. Dal '62 in 
poi che altro fecero, oltre a ' 'teorizzare' ' e 
ad essere "avanguardia", senondi nome, 
di fatto? Si sbagliavano tanto Nash quanto 
Debord, perche' non dirlo? Perche* non 
dire che dei due terrnini della dicotomia 
non ce ne va bene nessuno? Ma mentre lo 
diciamo, non possiamo dunenticarci che 



quasi tutte le ricostruzioni storiche del- 
resperienza situazionista sono eunuche, 
debordocen triche e leccacule, rivolteagiu- 
stificare TUTTE le scelte della sezione 
francese. E dunque perche* non insistere, 
anche con violenza, sul "lato oscuro", 
affinche' si possa finalrnente avere una 
visioneglobale? Certo, si rischiadi ricade- 
re nel difetto speculare, in uno 
' 'stroncaturismo' ' indiscriminato, comun- 
que u assicuro che nelLi mia quasi-poesia 
non ho voluto metterci astio, semmai tri- 
stezza, tipo "Ma guarda come u sei ridot- 
to...". Si', perche' ci si puo' suicidare 
anche per confermare la propria identita ', 
tu non ne sei convinto? Sei d'accordo 
anche tu sul fatto che una cosae' lo STILE, 
e un'ahxa e' l'identita'. Siamo proprio 
sicuri che Debord, dopo aver iniziato a 
difendere il proprio STELE, non sia finito 
prigioniero della propria fottuta identita '? 
Va poi detto che Debord espulse dall'L S. 
anche un sacco di gente a cui dell'arte non 
fregava proprio un cazzo, vedi la sezione 
inglese (il future gruppo King Mob, pietra 
miliare nella storia dei movimenti antago- 
nisti e radicali inglesi), cacciata nel '67 
anche per via del suo rapporto simbiou'co 
concern appartenenti a sottoculture giova- 
nUi della capitate e con una gang di teppisti 
chiamata Motherfuckers. Anche qui, il 
Guy predicava bene (viva i Blousons Noirs 
ekteppagiovanile in genere! ) e razzolava 

Quanto a "La veritable scission" e al 
problema dei pro-situs, to sono convinto 
che quel testo (a parte I'analisi sull'inqui- 
namento e sull'economia) sia non solo 
tardivo, ma anche patetico, perche* da' ad 
altri la colpa delle defaiUances dellT.S., e 
cerca di dissirmilare che la proliferazione 
dei pro-situs era una logica conseguenza 
delle pecche deU'LS. e di TUTTI i suoi 
membri (non solo del povero Vaneigem, 
quindi, che ebbe aimeno Fintuizionc di 
dimettersi per tempo). 

Quanto a Stewart Home, quelle righe in 
ECN erano Annate da luL ma non credo 
proprio che siano roba sua Pero' Stewart 
mi ha spedito un volantino su Debord dove 
dice: "L'assassurioculturaletornainauge, 
ma non come rivincita di Dada, bensi* 
come lama di rasoio del recupcro". E poi, 
leggi bene "The Assault On Culture": 
Stewart non critica 1'I.S. perche' essa era 
contro l'arte, ma proprio per il motivo 
opposto: perche' erapoco meno ideal istica 
di Nash, e parlava di "realizzazione dell' 
arte " , il che significa ammettere (parole di 
Stewart) ' 'che 1'arteabbia una sua essenza, 
e che quindi sia relativamente autonoma 
dalle stmtturesociali [,..] Parlaredi realiz- 
zazione-soppressione dell'arte significa 
salvare la mentalita' borghese proprio nel 
motnento in cui la categoria di ' arte' viene 
abolita. L'arte scomparirebbe dai musei 
solo per ricomparire dappertutto! ' ' (* 'The 
Assault On Culture" ). Quella di Stewart e' 
una critica pesantissima all'idea stessa di 
un'esistenza dell 'arte, che qualifica come 
"irrvenzione borghese". E su questo la 
pensa esattamente come me e te: vuole che 
la parola "arte" tomi ad essere declinata 
al plurale, "arti" come sinonimodi "tec- 
niche' ', e non piu* come sfera 



ECN boilettino 6 gennaio 1995 

si ngolari o collettive - della specie umana, 
senza equiparazione della bellezza alia 
verita* e senza alcuna gerarchia di valori e 
di gusto. "Nella societa' comunista non ci 
saranno pittori bensi* mdividui che, tra le 
altre cose, dipingeranno" (K. Marx). Ma 
per far questo non serve una realizzazione 
(un'Aufhebung hegeliana) deirarte, 
perche' l'arte non esiste se non come pro- 
cessoche ha luogo in una societa' diclasse, 
come prodotto della drvisione del lavoro. 
Occorre 1' uso e il distornamento di tutte le 
arti (sempre inteso come ' 'tecniche' ', non 
come gerarchia delle discipline conven- 
zionali). e la lotta senza quartiere contro le 
ideologic che ne impongono la declinazio- 
ne al singolare 0' Arte). Occorre, diremmo 
noi, la gemeinwesen-in-rete delle tribadi 
tecniche. 

Vedrai quindi che il compagno Home e' 
ben lontano dall 'essere un neo-nashista, e 
che di quell 'espulsionc non critica solo il 
merito (chi avessc ragione tra le due parti), 
maintende negame ilfondamento: l'espul- 
sione e' una gran stronzala, ergo: Debord 
era frequentemente molto stronzo. Con- 
verrai con me 



Che Debord, dal punto di vista della 



viventi, sia in noi, nessuno puo' metterlo in 
dubbio. Pero' ci si deve muovere tempesti- 
vamente, per lirnitare rinvadenza del suo 
spettro sul piano di un'ideologia neo- 
situazionistarecur^ratricecheivari opera- 
tori culturali di sinistra cercheranno di 
propinarci. A questi awoltoi opporremo 
ancora una volta, e con sempre nugliori 
risultati, la transmaniacahta', la truffa, il 
falso, il 



bile 



Quanto al fatto che non mi piace 1'alito 
deghetilistLarKhesuquestosonolib^ 
il fegato e' di chi ce l'ha in corpo, che puo' 
gesurselo come gli pare. Basta che mi si 
parli ad aimeno un metro di distanza dalle 
nari. E comunque l'idcologia dell'alcool, 
da Hemingway a Riccardo D'Este, ha ve- 
ramente rotto i cogUoni! 

ROBERTO BUI, 7/1/1995 

(fcauc tea ntt paio bi \>o^\ne can 
uif ulterhttt filial bi Sain) 



- Area: Sull' AIDS (Area E.C.N.) 
Msg#: 3712 Date: 08 Jan 96 
00:45 Prom: Roberta Lazzeri To; All 
Mark: Subj : casi di aids in Toscana 

RIFLESSIONI SU 10 (111191 DI 
AIDS IN TOSCflMfl 



n tempo intercorrente fra l'infezio- 
ne da HIV e l'eventuale comparsa 
della malattia (aids) e' ad oggl calco- 
lato In circa 10 anni, quindi el puo' 
senz'altro dire che gran parte dei 
cast di aids notif Icati flno ad ora si 
riferiacono ad lnfezioni awenute in- 
torno alia meta' degll anni '80. 
Questo algnlfloa che i c 

"*EI 



1'evoluzione naturals della malattia 
ossla a comportamenti precedenti le 
campagne di prevenzione realizzate 
(prima campagna nazionale 1 987). 
Dal 1985, anno della prima notlflca 
dl caso aids in Toscana, al 30.IX.94 
sono statl nottflcatt al REGIS TRO 
REQIONALE AIDS 1 892 casl cumula- 
ttvi di aids CD , ossia 11 8% del casl 
nazlonall, dl questl la maggtor parte 
si concentra nelle clasal di eta' die 
vanno dal 20 al 49 annl, 1352 sono 
maschl (60%) e 340 sono feminine 
(20%). Le province cne presentano 
incidence plu' elevate sono Orosseto 
(70,26 per 100.000 abitantt), Llvor- 
no (66,81 per 100.000 abitantt) e 
Maesa (65,47 per 100.000 abitan- 
tt). Fatta questa premessa possiamo 
anallzzare quella che e' stata e cne e 1 
rimportanza della malattia nel dlecl 
annl che vanno dal 1985 al 1994. 
Ancne se randamento temporale del 
casl notifioati dl aids degli nrmi in 
esame e' in continue aumento, come 
rlportato dalla tab. 1 , cambla negli 
annl rimportanza dalle modalita' dl 

^. sees 

TAB. 1 
cat! per anno 

Anno di diagnosi MascW Femmlne 
Totals 



990 
991 



10 
28 
56 
94 
146 
178 
204 



111 
165 



248 
281 



1993 220 
•1994 188 81 246 

* cast fino al 30.09.94 
Totals 1362 340 1692 

L'evoluzlone temporale delle 
modalita' dl traemissione presents, 
a partlre dal 1992, una tendenza 
alia dlminuzione, ^nnhn se dl 
diver sa lntenslta', nei gruppi dl 
popolazlone fawdtetOOfttalflpto indi- 
catl come a maggior riscnlo. 
Gasi per modalita' di trasmissione. 
n rapporto tra 1 sessi e' dl circa 4: 1 
(M/F) , ma varia molto se si anattzza- 
no l'evoluzlone temporale e le singole 
modalita' di trasmiflsione, par quan- 
to riguarda quest'ultime si passa 
infatti da un valore di circa 3: 1 nella 
modalita' di trasmissione indicata 
con TDaun rapporto di 1:1 per la 
modalita' di trasmissione indicata 
con ETERO, owlamente il rapporto 
4:1 e' determlnato dalla 
predominanza num erica del Truunhi 
nei gruppi di popolazlone espostl per 
primi all'infszione ossla 1 maschl 
omosessuali (OMO) e gll utiUzzatori 
di droga per via lnlettabile (TD). 
Andaman to temporale del rapporto 
tra 1 sessi L'evoluzlone temporale del 
rapporto tra 1 sessi presenta un plcco 
nel 1 987, anno in cul 11 rapporto era 
di circa 9:1, mentre al momento 11 
divarlo si e' molto ridotto, Infatti nel 
1 01/01/94 al 30/ 



09/94 il rapporto e' circa 3:1. 
In conclusions possiamo aff ermare 
cne l'epidemia interessa tutta la po- 
polazlone, da qui l'impegno da parte 
dl tutti a mlrare la preventions in 
particolare al settore giovanile, 
focallzzando l'intervento sulle 
modalita' dl trasmissione eessuale 
(informazione corretto sul "sesso 
slcuro" e sull'uso del preservative). 



MILANO 

ail PROCESSO FURS* 

Milk denunce e centinaia di divfeti, 
aule bunker e regimi special!, provoca- 



zioni e denunce per gli awocati, imputa- 
ti privati del diritto alia difesa con I'im- 
posfcrione di un difensore scelto dal giu- 
dice. 

Questa stagione repressiva uulizza la 
Magistratura come sttumenloasservito alia 
politica del poteri forti: riduce questioni 
social i a problem! di o rdine pubblico, con- 
duce process secondocodici di legge fasci- 
st], condanna per reati di opinione e chiude 
le piazze alle rnanifestazioni. 

20 gennaio 1994 - SGOMBERO DEL 
CENTRO SOCIALE LEONCAVALLO 
MPUTAZiONE DI ADUNATA E GRI- 
DA SEDIZIOSE PER 72 COMPAGNI 

10 GENNAIO 1995 - Terza udienza del 
prccesso * * ♦ MANIFEST AZIONE CIT- 
TADINA * * * Concentramento alle ore 
9,30 davanti al Tribunale 

CONTRO LA REPRESSIONE NON SI 
TACE NESSUNA GIUSTIZIA NESSU- 
NAPACE 



Per il mese di Gennaio, o al piu' tardi 
per Febbraio, rischiamo che i Sindacati 
cosidetti "maggiormente rappresenta- 
tivi" firmino il Contratto Scuola. 

Queslo nonostanle la direltiva del Presi- 
dentedel Consigkodimissioriario, inviata 
a tutti i Ministeri che non hanno ancora 
stipulato accordi (Sanita', scuola, 
parastato), secondo la quale con la crisi di 
governo non si potrebbero firmare intese 
contrattuali. Forse Berlusconi vuolecondi- 
re con qualche brivido il prossimo imbro- 
glio contrattuale, e "dirnentica" che la 
privatizzazione del rapporto di lavoro nel 
Pubblico hnpiego ha cambiato le regole 
della contraltazione, che la trattativa la 
gestisce, per conto del Governo, una agen- 
zia (1' ARAN), che i fondi irrisori per i 
Conlratti sono gia* stanziali nella Finan- 
ziaria e che i famigerati accordi sul costo 
del lavoro fi ssano il tetto per gh aumenu al 
di sotto dell' inflazione programmata. 

Firmare i Contratti del Pubblico Impiego 
- dentro i vincoli imposti da Governi e 
Sindacati - rientra quindi nella ordinaria 
ammhustrazione che un Governo dimis- 
sionario puo' lare. 

Forse chei Sindacati presenleranno come 
una vittoria il prossimo Contratto FJidone 



il blocco degli accordi - cosi' come hanno 
fatto con 1' accordo del 2 Dicembre sulle 



COB AS della scuola ritengono necessario 
discutere 1' attuale situazione: - irrisori 
aumenti contrattuali che non vanno nep- 
pure al recupero del costo della vita; - 
mancato rinnovo dei contratti da 4 anni; - 
nessuna soluzione prospettala per il pro- 
blema del precariato; - ed inoltre un au- 
mento probabile gf 
di lavoro;- parte d< 
lelegatoalla"p^oduttivita' , '; -unai 
to del potere dei presidi che si trove 
a decidere la gestione di una parte degli 
aumenti (quella legata alia 

,"'V .nmh: ■ ■■ 



produttivita'"); -j, 
dei Deere ti sul P.I. e sulla scuola per cio' 
che riguarda licenziamenti e messa in 
disponibilita' (come e' awenuto nel con- 
tratto degli Statali). - Altre questioni sul 
lappeto: autonomia scolastica, corsi di 
recupero e sostegno, riforma delle superio- 
ri, diritti sindacali, ecc.. I COB AS intendc- 
no discutere tutto questo per respingere 
eventual i accordi che si firmeranno sulla 
testa dei lavoratori, nella prospettiva di 
miziauve di lotta (blocco degli soutini o 
altre proposte) per: - aumenti contra ttuah 
che vadano al recupero di cio' che e' stato 
perso in termini di potere d' acquisto; - 
recupero, nella parte economica, del con- 
tratto saltato; - referendum tra i lavoratori 
amnche' la categoria dica la propria sul 
contratto; - altri obiettivi che i Cobas si 
sono seropre dati: - 20 alunni per classe; - 
innalzamento dell ' obbligo fin da subito; - 
rifiuto del preside manager, - diritti sinda- 
cali per tutti i lavoratori e non per le sigle. 

ASSEMBLEA PRESSO LA SEDE 
COBAS - VTA TORINO, 151 MESTRE 
GIOVEDF 12 GENNAIO 1995 ORE 
17.00 

Mestre, 9/1/95 
COBAS - - 



Bologna 
sulla 

Che cosa imports a in 
descrivere, di discutere que Ho cl 
e faccio? Quello che faccio faccio, ed e' 
fatto bene. 

La piu' gran parte dei tuoi scribacchini 
dissero e discussero quello che non fecero 
mai, che non avrebbero mai fatto, mancan- 
dogli ogni possibUitg per metterlo in azi ci- 
ne, ad uso delle scimmie e dei pappagalli, 
magrocompensodawero. Eh! via,ilmon- 
do e la vita si vivono, e si vivono a secondo 
di se' medesimi, non si imparano dagli 
altri, nc' si discutono, io sono un capolavo- 
rodella vita, nondelliaite. AldoPalazzeschi, 
Interrogatorio alia contessa Maria, 
Mondadori editore, Milano 1988, p. 11 
[scritto nel 1925-i26] Probabilmente que- 
sto scambio i n rete non portera ' a nulla, ma 
faccio circolare anche questo file di modo 
che, coloro che se ne fregano di reti e 
connessioni con Rifondazione, PDS e 
consimili, potrebbero cogliere l'occasionc 
per intervenire. Due parole sulla 
J -TI S Aparteleputtanate 
roeGhezzisul-Mani- 



festo", non ho letto altro sul suicidio di 
Debord, ' 'mi sono perso" le chicche della 
Rossandaelealtre"acrobaticbeapologie", 
che a quanta mi pare di aver capita hanno 
fatto da molla per ia tua invettiva lanciata 
appunto per ' ' limitare l'invadenza del suo 
spettro sul piano di un'ideologia neo- 
situazionista recuperatriceche i van opera- 
tori culturali di sinistra cercano di propi- 
narci* '. Mi sembra, pero' , che a distanza di 
' i di un mese possiamo f 



tcilpostoalsoLitosiien- 
zioe, in ogni caso, sai meglio di me che di 
riflesso a pennivendoli anchilosati e 
sbirraglia varia non si va avanti 
graiK^VPacatarnenterxjsaarnodire/d 
Debord sia state "frequentemenle molto 
stronzo" e che le espulsioni, e' chiaro, 
siano da condannare, ma penso che per 
capire in fondo il comportamento dell'LS. 
dovremmo ANALizzare piu' approfondi- 
tamente I'esperienza storica dell'I.S. dal 
punto di vista del rapporto 
gruppuscolarePrima del '68 noncV state 
nessun dibartito serio sul la FORMA-PAR- 
TITO o sul GRUPPO e credo che solo 
qualche "estremista" come Otto Rh/le o 
Anton Pannekoek ne abbiano piu' o mem 
trattato. Questo non giustifica I'LS. (che 
consi^rocomel'ultirmcoUetrivodelciclo 



> piu' di ccnt'anni 
prima con la Lega dei Comunisii perche' 
punto di passagg io del movimento storico 
reale dal scttarismo dei collerrivi (gruppi o 
partiti) a Homo Gemeinwesen) e io non 
vogl io fame lostorico-sciaeallo alia Nlaitos 
(se mai ne avessi la capacita'), quanta per 
affermare che la comprensione di que- 
st 'esperienza storica non sia possibile sen- 
za considcrare I'ampiezza di questo feno- 
meno che e' realmente foadamenlale per 
fondarerrRRECUPERABrLlTA' echem 
trattato da Camatte con 1'articolo "Sul- 
rorganizzazione" e approfondita succes- 
sivamente (in modo piu' esaustivo e coe- 
rente) da Cesarano. I situazionisti stessi 
scrivevano che ' 'viene recuperate solo chi 
lo vuole" non awedendosi che la loro 
identita' li aveva gia' posti sulla padella 
dello spettacolo, pronti per essere 
lessi.L'errore non sta nell'istrionesco la- 
scito ideologico tardo, moltotardo- 
surrealista delle comiche espulsioni fatte 
in continuazione fino a pateticamente ri- 
dursi in 2 fessi (Giamii e Pinouo) che si 
credono frazione PURA anzi PURISSI- 
MA, ALTISSIMA, LEVISSDMA deUa 



putrefazione, ma "ab originac", nel fatto 
di aver fondato I'LS., neU'essersi posti, 
ancora unavolta, identitariamenle.il pote- 
re non deve alzare neanche un dite per 
recuperare quel che si elabora in gruppi 
formati su convergenze di vedute, cio' 
nonostante, bisogna pur dire che i colpi 
messi a segno nella prauca dagli "specto- 
situazionisti" sianostatidigranlungapiu' 
incisivi (2 soli esempi: Strasburgo '66 e il 
Maggio parigino) di quelU dei loro ex- 
compagni e riuscendoa catalizzare, per un 
ccrto tempo, i desideri di un'epoca; senza 

menticare l'abisso teorico che c'e* ad es. 

i "La societa' dello spettacolo" o il 



quasi-niente dell'altra£' comprensibite 
quindi, senza dare alcana giustificazione, 
l'espulsioriedd''nashistt" perche' ''biso- 
gnava salvaguardare' ' la propria purezza, 
la propria identita', la PUREZZA RIVO- 
LTJZIONARIA, com'e' anche chiaro che 
con gli occhi di oggi siano buffi entrambi 
gli schieramenti. Quest'aspetto mi sembra 
che 1' abbiano tralasciato o sia sfuggito a 
quelU dell 'Encyclopediedes nuisances nel 
loro articolo sulla storia deU'I. S.Per finire, 
penso che l'arte sia entrata nel processo 
mercantilee nel ruolo della PROMOZIO- 
NE CULTURALE (ne abbiamo splendidi 
esempi anche tra alcuni utenti ECN) nono- 
stanterirr^gaimlNFRA-UNGUAGGIO, 
non ancora recuperato dal potere (che po- 
trenuno chiamare anche LINGUAGGIO 
INTERZONALE), Ubero e potenzialmen- 
te sowersi vo per accelerare il declino della 
pianiflcazione economica.La 
transmaniacalita' e' una pluritonalita' 
emotiva, poiche' e' arrivata l'e'ra dei 
danzatori, del baUetto deU'arte di fottere, 
della volonta' divrvereSullacrisidell'eco- 
nomia, chiamata ancora crisi economica, 
si agita uno spettro che s'aggira e che 
sempre piu' s'aggirera' nel mondo intero: 
la TRANSMANIACALITA'. 
Lalo, 11 gennaio 1995 



Dedico il successive brano di Vaneigem 
a Debord e a tutti gli apocalittici. 



«Voichevipei 



sulla fine dello State, sull'awento di una 
societa' senza classi... non raccontatemi 
che state esultando in anticipo degli ulti mi 
gionii del vecchio mondoVi siete tanto 
promessi lafestedicuimoritedallavoglia, 
che non vi resta che la voglia di morire. 



stesso tempo che un burocrate impiega a 
programmare le sue future promozioni. 
Come 1 ui . il mercate del la noia, e ' riusci to 
a INTERESSARVI. 

Disprezzatori e laudateri del vecchio 
mondo, le vostre parole variano, ma l'aria 
resta la stessa. 

Le vostre chiese pohtiche, le vostre riu- 
nioni di famiglia, i vostri tavoli d'osteria, 



ciUe,l'innodeisuicidi,» 



Miano,5gemafo1995 
CENTRO SOCIALE LEONCAVALLO 
9 gennaio 1995 

PROCESSO I1 16 ANTIFASCIST! 

n 9 gennaio, presso U Tribunak di 
Milano, si svolgera' la prima udienza di 
un processo a carico di 16 antifascisti 
che manifestavano, neU'aprile 1991, 
contra la commemorazione ufficiale di 
due militant! missini, attuata provoca- 
toriamente a poche ccntrinaia di mctri 
dall' altera sede del C.S. Leoncavallo. 

In occasione di questa udienza, che 
precede que! ia del 1 gennaio per il proces- 
so relativo alio sgombero del Leoncavallo 
del 20 gennaio scorso, e' indetta, con 
inizioalleore 1 1,30, presso la Sala Stampa 



23 dicembre all 'aula bunker di S.Vittc 
a causa della insostert 
negazione del diritto 
evidenziatasi in aula 
C.S. Leoncavallo 




Miano, 5 gennaio 1996 
CENTRO SOCIALE LEONCAVALLO 



di oggi la Questura 
di Milano ba Degatol'artOi ' 
uncorteo previsto per la g 



Ancora una volta si vieta alle realta' 
antagoniste il passaggio per le vie del 
centra cittadino, da mesi interdetto a forze 
che non siano quelle al govemodellacitta', 
continuando la pohtica dei divieti a mani- 
festazioni dcll'opposizione sociale. 

Tutto cio' e' particolarmente grave, 
soprattutto in occasione di scadenze 
processuaU che vedono il passaggio a una 
fase ulteriore della attuale campagna 
repressiva, caratterizzata dal tentative di 
chiudere spazi di agibilita' poUtica a 
realta' sociali milanesi che pagano, in 
termini didenunee, processi e condanne, 
il non avere rinunciato a lottare, in questi 
anni, a diritti fondamentali sempre piu' 
negati da vecchi come da nuovi potcri. 

Le realta' sociah colpite da questo, come 
da altri proccdi menti penal i, indicono per 
la matbnata del 10, una mobilitazione 
cittadina, con inizioalle ore 9,30, davanti 
al Tribunale, di denuncia e 
controinformazione sulla campagna 
repressiva che, attraverso sfratu, sgombe- 
ri, denunce e processi, vuole ridurre al 



sempre piu' ampiee 
sempre piu' penalizzate dalle politiche di 
govemo della citta', come dell'intero pae- 



di stefano ippolito 

L' AIDS ri vela I 'op posizionc tra il moo- 
do e rindmduo. Ed e innanzitutto nel 
nostra corpo, in modo cieco, che coglia- 
nio I'ostilita di un mondo. 

Una buona parte di questa percezione non 
raggiunge la coscienza e non si manifesta 
neppure sul pinao emozionale. E' la pura 
oggettivita che raggiunge ciascuno nel suo 
corpo. Nelle mani della medicina. Pazicn- 
te. Isolamento. Controllo. Sorveglianza. n 
soggetto prima si dibatte ma poi si batte per 
riconquistare s6 stesso di fionte aU'ammi- 
nistrazione; per lui e questa la morbosita'. 
D dubbio non e piu prmesso e la storia della 
suariconquista faapparire 1' organizzazio- 
ne di un mondo ben peggjore e ben piu 
strutturato di quanta lo si supponesse. La 
morbosita sono loro! Anche se il vostro 
corpo prosegue nel processo degenerativo. 
Vi racconto una storia, una storia «bana- 
Ie», che e una grande storia: 1 'arnica e 
compagna Andrea viene a sapere di essere 
ma lata nel 1985. Dopo ripetute 
ospcdal izzazioni la sua coscienza e lucida 
come detenrunata e la sua volonta. La 
volonta e una forza che cresce con l'espe- 
rienza, e un potete. Nell'ottobre del *90 le 
propongono un trattamento sperimenrale; 
e allora che metie in atto la decisione presa 
ormai da tempo: rompere radical men te 
con rambiente ospedauero e medico, e ci6 
per riservarsi il diritto di deciders della 
propria firK. La sua vita eaA , nel ricono- 

goscia si all ontanan o con il suo distacco. 
Scrive, tral'altro, una letteraalle infennie- 
re. Ha fatto la sua scelta. ritoma dai 



«Tutto il cinismo in quei fogli da firma- 
re, in una sfilzadi 30 pagine, che non mi 
hanno nemmeno ratio leggere, neUo stile 
sibiilino: "ho la racolta di togliere il mio 
consenso inogni momento senza incorrere 
in alcuna responsabilita eccetera' ', ebbene 
no. Al colmo della contraddizione mi si 
domanda di essere responsabUe della raia 
irresponsabilita, sollevando da ogni re- 
sponsabilita sia il laboratorioche l'ospeda- 
le, in breve chiedendomi di essere la cavia 
informataeconsenziente. Ci mancherebbe 
piu solo questo. Chi e che paga per questi 
:ri men t i di maniplazi one dci rniei glo- 
? Tra l'altro. Le case farmaceutichc 
la { al paziente si intende, 
i e politici sappiamo ), 
loconlabenedizione delta 
stato e il senso di impotonza complice 
dell'equipe medica. L'impotenza ha tal- 
mente permcato le menti che nessuno fa 

Sii caso al cinismo di questi laboratori. 
)loi malati spesso mtirnamente sanno ma 
preferiscono ancora una volta che venga 
data loro rimprcssione che si possa fere 
qualcosa. E' unillusione di cui io non ho 
bisogno. E voi infermiere, la dentro ci 
marciate, nel dare la speranza ad ogni 



costo, a qualsiasi prezzo. Povcraccc! Non 
vi si pudriemmerobiasiinare; main questo 
modo vi rendete complici di un corpo 
medico sclerotico quanta la giustizia e 
tanto geloso del suo ruolol Voi vorreste 
quasi rimediare alia disuman ita della me- 
dicina con un'abnegazione illinritata, ma 
non potrete mai annuUare la distanza scm- 
prepiustridentetrai malati e il modo in cui 
sono considered ( dalla clinica, dai labora- 
tori, dai ricercatori e dagli operatori a vario 
titalo a caccia di sowenzioni eccetera ). 
Sarebbe stato profondamente umano se 
aveste rikvato in quale scandaloso conto e 
tenuta la vita umana. E voi ne sapete 
qualcosa! Allora tutti sarebbero stati con 
voi! Perche il denaro detta legge, ma voi 
avreste voluto delle motivazioni 
quaUtativamente diverse da farconoscere, 
Prendete questo scritto come di mostrazi o- 
ne diriconoscenza da parte di qualcuno che 
prcfcriscc un mesc di liberta ad un anno 
forse di bombardamento terapeutico in 
ospedale. Natiiralmente con tutte le conse- 



che questa mia decisione, in extremis, non 
e stata presa sotto alcuna influenza perver- 
sa. La speranza come la disperazione sono 
i lacci della sottomissione. Non agisco da 
disperata e neppure per sfida. Solosecondo 
ragjone e saggezza. Vado a respirare r** 
pura Saluto tutta l'equipe e I 
n'Drea». 
N'Drea, riduzione famigliare e 
arabizzante di Andrea Doria, che, 



era athva nel gnrppo < 
chesi a ti to d erTnis ce "OsC an g a ceiios". Di 
questo groppo si s relativamente poco, 
evidentemente per volonta dei suoi stessi 
partecipanti. Ha assai poco in oomune con 
le formazioni che si sono date alia lotta 
arrnata.sopratruttoperchenonsembrapri- 
vilcgiare la propaganda con le armi o, se si 
prererisce, con 1'atto, ne la formula della 
clandestinita programmalica, ne\ inline, 

nome stesso che si sono scelti si pu6 



vano al centra della loro attenzione quello 
che viene definito come "proletariato 
extralegal " e come nodo ineludibile la 
pratica della riappropriazione indrviduale 
e colletti va. N'Drea e morta vivendo sino 
alia fine a bout de souffle, proprio sino 
all 'ultimo respiro, rispondendo alia tacita 
e malefica inimicizia dell'esistente con 
un'inimicizia di segno contrario, vivente. 
Questo il senso della sua vita Questo mi 



pace 



sua storia in questo contesto non e per 
semplice solidarieta e simpatia, che co- 
munque esistono entrambe, n£ per adesio- 
ne al punto di vista ideologico suo e dei suoi 
compagni, ma perche credo che la sua 
storia rappresenti un importante tassello 
nella costruzione della critica radicale al 
dominiodell'essere inorganico, il capitale, 
sull'essere organico, il vivente. E' all'in- 
terno di questo conflitto che si definisce la 
pandemia (tell'infezione da HIV. 

l)In altri termini ci si sta awiando verso 
una resa dei conti □ corpo, comandato, 
umiliato, amputato, sta incontrando una 
situazione ambientale ed epocale nuova, 



tXS boUettmo Ogttumo 199S 

questa, che annuncia qualche fine: il non 
potersi riconcUiare coo s£ stesso, in quel 
giubilo che il corpo esige, se non abolendo 
tutu i suoi nemici. Nella sodeta ncomoderna 
e questo uno dcgli essenziali tcrreni di 
scon tro, dove la lotta di classe, che pure 
permane, si determina come diiesa esrre- 
ma della specie contro il catastrofismo 
capitalista La scornrnessa e ad un punto 
assai alto. L'attacco alia medicina ed alia 



). L'utopia del g . 

ibilita di realizzarsi trasformando gh 



reappendici 
alia catast 



possibilitad 
esseri viventi in mereaj 
inorganico, tende alia 
deseitificazione . Coloro che non v 
icoseono degli apocalitlici, e, a 
percorso,d 
ro che ti 

scmpre maggiore o 
controffensrva. 

2) L'autorganizzazione dei sieropositivi 
e non in un soggetto politicoe sociale e un 
passo che problematizza e apre conflitli 
notevoh: significa sviluppare una critica 
capace di innalzare forti difese immunitarie 
( laddove l'AIDS le smanteua ), fisiche, 
connesse ai corpL che comprtino reazioni 
istituuve agli attacchi del potere costi tui t o : 
significa trasformarela volonta di res istcn- 



sigtufica passare all ' azione, darsi obiettivi 
concreti contro concreu nemici come la 
medicina sociale che spacca i malati in 
ricchi e poveri, contro il governo e la sua 
politica, ' 




kleggiai _ 
3) La malattiae la medicina sono legati a 
rapporti sociali storicamente deterrninati. 
Dunque 1' AIDS eancheconflitto, tanto dai 
punto di vista medico quanta dai punto di 
vista sociale. Non solo, il conflitto e anche 
tra la co ndizione sociale di s ierposi trvo e le 
strategic terarjeunco-repressrve defle isti- 



stra, che con la coUaborazione dei mass 
media non hanno fatto altro che cristalliz- 
zare la situazione in termini sanitario- 
criminali. Uno schema concetruale ( che 
andrebbe descritto piu puntualmente ), 
simile a quello della cultura giuridica che 
giustifica 1'idea di colpa, di pena e il carce- 
re, o aquello della psichiatria che legittima 
la contenzione, sia essa psicochimica op- 
pure manicomiale e il totalitarismo 
terapeutico ( Un esempio per tutti: un certo 
cardinale Fiorenzo Angelini, ministro del- 
la sanita della cupola vatmesca ha avuto la 
sfacciataggine di dichiarare: ' 'chiedo car- 
ceri a misura d'uomo, ospedali a misura 
d'uomo, comunita di recupero a misura 
d'uomo". Qijandovedrcrrrocarceiamisu- 
ra d'uomo o ci correremo dentro o rivedre- 
mo il nostra concetto di uomo o semplice- 
mente ci suicideremo. II prcstigioso cardi- 
nale ci vuole carcerare, c«rjedalizzare, 
comuni tizzare e recuperare tutti. A misura 
d'uomo. Lui ovviamente non e'en tra. A 
misura di ometto, al massimo ). 

4) Non basta piu essere consapevoli degli 
agenti nocivi alia vita. In questa 
socicti la distruttivita e scontala, i ■ 
parte integrante deU'ideologia i Kt> I 



j Online Mondiale. La ribellione 
chiara e con solidc radici e una terra som- 
mersa La strategia di resistenza vitale e di 
reazione non pu6 essere delegate ad esperti 
quali che siano. Un programma di preven- 
zione non pud essere pianificato e ordinato 
a priori, prescidendo daU'interazione col 




e troppo generica 
estraneo al referents 
volge i comportamenti i 
cace. E stabilire poi possibi ti relazioni tra 
- * ssistiamo inveoead iiwestimetni di 
li per programmi di it 
izionale ( e ad un < . 
del costo dei preservativi ). 

5) E veniamo ai runiosi corsi di fonnazio- 
ne, incontri formativi ed educativ i, opusco- 
li e spot spesso truffaldinamente neppure 



traversoquestivi 
dell 1 AIDS esorcizzato net diverse estratto 
ed astratto dal contesto sociopolitico che ne 
a la diffusione. Si puo dire - senza 
e neppure troppo polemic! , giacche di 
ti tempi la cronaca giudiziaria toglie 
' te alia tradizionale denuncia del 
e del I a fbrchetta", verificandolo 
o per giomo con ripetitivia un po' 
stucchevole - che questo tipo di prevenzio- 
ne o e mera speculazione diretiamente 
asservita ai racket politici e sanitari in 
campo, oppure e totalmente inefEcace ri- 

e HIV si propaga 
lisessualLper 
mezzo della paura e della rninaccia, si 
possono ricostnure dei comportamenti 
autodefinitasi morali. Lo schema concet- 
tuale viene rovesciato: non sono piu il 
proibizionismo e la gonfiatura artificiale 
del mercato delle droghe a 
condizionare pesantemente 
la condotta dei tossicodipen- 
denti, anche dal pun to di vi- 
sta lgicnico , nonepiu la forte 
riprevazione idcologica, re- 



soluzioni. Alcuni giungono, nel loro deli- 
no, a vedervi una sorte di maledizione 
divina verso comprtamenti trasgressivi o 
immorali, associazioni religiose o laiche 
trovano lo spunto per additare le condotte 
cosiddette anomale come causa princiaple 
deU'infezione e rafforzare qiundi la loro 
pretesa autorita morale e sociale! Inoltre 
non solo rindustriararrnaceutica vi s 
lasopraeil 



di autodifesa dei sieropositivi non 
trovano di meglio che propone ' 'soluzioni 
preventive' come per esempio l'usogene- 
ralizzato del preservative nei rapporti ses- 
suali. E' questa, l'accettazione piu supina, 
mascherata a vol te da un velo progressista, 
delle realta peggiori dell'esistente. La vita 
dentro un preservative come sotto un rifu- 
gio, e sostanzialmente una sopravvivenza 
obbligata, ma certo non e vita. Nee la sua 
menzogna, sernmai. 
7) Va da sd che una persona contagjata 
puo e deve prendere tutte le possibili pre- 
cauzioni, cosi' come possono farlo tutte le 
persone che non vogliono venire colpite 
dall' infezionc. Va da se che sono necessa- 
rie informazioni e mezzi per rendere pra- 
ticabile ogui precauzione. Ma non si deve 
e non d si pud appiattire sulle "soluzioni 
pratiche" per ndume gli effetti ( come 
nessuna guerra e stata mai vinta dal chiuso 



contrasto atttvo ), Pena il soccombere. Q 
vero rovesciarnento di prospeUiva sta nel 
combattere le cause storiche, culturaU e 
sociah della malatria, nel liberarsene, e non 
certo neH'accettarie. 

8) Persino Luc Montaigner, lo scopritore 
francese del retrovirus HIV, ha dovuto 
affermare che resistenza deU'HIV "in 
natura" va fetta risalire ad un tempo im- 
precisato, probabilmente a molti secoli fa 
Esisteva, ma non si era manifestato nclle 
forme che oggi conosciamo. Montaigner, 
in una tardiva ricerca dell'onesta iiUellet- 
tuale perduta ( tra gli scienzati, quale che 
sia il campo di appucazione, non ne salva 
nessuno, trartne i diseriori attivi ), tenia di 
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ricostruire una spiegazione accettabde per 
l'insorgenza ed il manifestarsi del conta- 
gio: condizioni sociah" mutate, debolezze 
psicologiche da stress determinate dall'at- 
tuale vitacorrente, pessime situazioni igie- 
niche, sanitari ed alimentari in alcuni set- 
tori dei paesi "sviluppati" ( un esempio 
per turd: itossicomani, per motivi evidenti 
dovuti alia repressione ealprobizionismo, 
spesso conducono un'esistenza di livello 
inferiore alia media richiesta dalla soprav- 
vivenza in un si sterna capitalista avanzato 
) e di vaste aree dei paesi non sviluppati ' ' 
e irifine il previo intento e peso della medi- 
cina e della farmacologia Persino Robert 
Gallo, loscopritoreamericanodel retrovirus 
HTLV-UI oHTVscrivesu ' 'Le Scienze' ' a 
223 nel marzo del 1987 che 1 'negh ultimi 
due decenni uno dei maggiori vanti della 
rnedicina c stata la vittoria sulle malattie 
infettive, perlomeno nei paesi mdustrial- 
mente avanzati. L'awento dei retrovirus, 
con la capacita di provocare una malattia 
straordinariamente complessa e devastan- 
te, ha messo in luce La scarsa fondatezza di 
quanto la natura non venga mai vcramente 
conquistata. I retrovirus umani e la loro 
complessa interazione con le cellule del 
nostro organi smo, sono una dimostrazione 
di questa realta. In effetti, forse, la vittoria 
sulfa natura non e che la metafora sbagliata 
per descrrvere il nostra- rapporto con la 
natura, la quale non solo ci circonda, ma 
nel senso piu profondo fa parte di noi". 
Come ad amrnettere, proprio lui, che la 
rnedicina c unaburocraziache nasconda la 

o dicono e che 
__ sociali,rinsie- 
me mondo, lia una valenza piurilevante, ed 
assai, della somma delle sue parti . Nessuno 
pu6 separare ci6 che la societa esistente, la 
societa del capitale, ha gia 
indissolubilmetne unito con un gioco di 
interferenze e rimandi continul Qui sta la 
'alternati- 



va", qui casca 1'asino, qui sivede dove sta 
l'asino (ediosto dalla parte oWaano, 
irriducibile rivendicatore delle su 

" per- 



re lo stress ed il comporta- 
memo semiclandestino de- 
gli omosessuali e anche di 
colore che, eterosessuali, si 
azzardano a muoversi al di 
fuori del rapporto di coppia. 
No, Nello stravolgimento 
interpretarivo fomito sono i 
id, gli omo- 
, gli eterosessuali 
fornicator! ad andarsi a cer- 
care le rogne, ad essere causa 
non soltanto del loro male, 
ma addirittura del I 'infezio- 
nc sociale. La quale, data che 
in buona parte rimane 
inspiegata, consente percib 
quasi tutte le inter 
e le proposte di 




die intel 1 igente a suo modo come difensore 
delia realta asinina ). 

9) D pcrsonaggio di Pinocchio e il fanta- 
sma degli scienziati e delle biotecnologie: 
un assemblaggio di elementi articolati, piu 
un'anima. Alcuni d' indole 
"spiritualistica' ' sono dell'awisocheque- 
st'anima gli e stata apportata un giorno 
dalla Fata Turchina e che forse si separera 
dal suo supporto materialc alia fine del la 
camera. I piu numerosi, piuttosto ' 'mate- 
rialisti", pensanoche siascaturita nonsi sa 
come, dalla complessita dei meccanismi 
inventati da Geppetto. Entrambi, comun- 
que, concordano sul concetto essenziale: 
Pinocchio, Toggetto vivente e una mario- 
netta Nella sccieta neomoderna, che ha 
generate 1' AIDS, convivono in dialettica 
competizione i parti giani di Geppetto e 
quelli della Fata Turchina. Una lotta in cui 
eiascuno tira dalla sua parte Pinocchio, per 
le sue membra di legno o per il suo spirito 
immateriale, gli inietta veleni per salvargli 
ranima, lo confssa o lo manipola. Gli uni 
hanno otenuto grandi vittorie mostrando 
che certe lesioni organiche comportavano 
disturbi mentali e comportamentali. Gli 
altri hanno riguadagnatoun po' del terreno 
pcrso, provando che i cattivi sentimcnti 
allungayano il naso e le orecchie di 
Pinocchio, modificavano Taspettoela lun- 
ghezza della sua coda Queste gravi que- 
nti ranima dci burattini e il 




deU'anima ha comportato, come la morte 
stessa, ladecmposizionedelcorpo. L* AIDS 
camminacon la societa, con il capitale, con 
i sacerdoti medici, con la 
spettacolarizzazione di sc. Siamo noi a 
doverci rifiutare di camminare con loro. 
C'e del marcio nel regno di Disneylandt 
L' arnica e compagna n'Drea, come molte/ 
i altre, ha vissuto combattendo contro e per 
altro da do . Anche per noi soltanto una 
risoluzione limpida di amletici dubbi ( 
esse re o meno ), di i ncertezze paralizzanti, 
di neutrabta complici, che d permette di 
riscattare la vita della glaciazione, non 




CmCOLO OTLTURALE "GIORDANO 
0" 

flTEl, flQNOSTICI, 



Questa nuova aasociazlone si pro- 
pone di costltuire un punto dl riferi- 
mento nella sinistra milanese per 
tutti ooloro che sono lntaressati alle 



Noi intendiamo svolgere un'attlvita' 
culturale e dl propaganda fondata 
sul seguentl principl: - rinuncia a 
ognl forma di fldelsmo, mlstiolsmo, 
Irrazionalismo - liberta' dl pensiero 
da ogni dogma religioso o 
pseudoreUgloso - promozione delia 
conoscenza delle teorle atee e 
agostiche - denuncia delle 

fifarn HmtnA?Hnnl contTO abei 6 agOOStlCi 

- satira e controinformazlone 
antlclericale 

Esistono a livello nazionale varle 
assodazionl che si battono su queste 
tematicne (Unlone degli Afcei Agnoetlci 



del Llbero Penslero Giordano Bruno, 
Associazione per lo sbattezzo). n 
clroolo culturale "Giordano Bruno", 
pur essendo autonomo da esse, ne 
accogile guaderanUrnflanfwl inquanto 
ritiene utile f ornire un punto dl rif e- 
rimento unltario nella nostra dtta'. 
n circolo culturale "Giordano Bruno" 
si muove all'interno della sinistra 
milanese ed ee prime una cbiara e 
inequivocabile scelta per 11 campo 
progressista. 

PER UNO STATO LAICO SBNZA 
GONCOKDATI 

Not siamo per la complete, laicita' 
dello Stato, i'abolizione del concorda- 
to craxjano flrmato nell'84, l'ugua- 
gliaiiza dl fronte alio Stato di tutte le 
ooncezionl del mondo, tanto di quelle 
religiose quanto di quelle atee e 
agnostiche. Siamo per rabollzione 
deli'ora dlrehglone, contro la devolu- 
zlone iBi cblesa dell'8 per mills 
IRPEF, contro 1 crociflsBl nelle aula 



C'E' NOSTALGIA DI CAOCIA ALLE 



Si e' rltenuto opportune Lntitolare 11 
circolo al filosofo eretioo Giordano 
Bruno, arso vivo a Roma il 1 7 febbra- 
io 1600 su ordlne della santissima 
rcmana inquisizlone, identiflcandalo 
come esempio masslmo dl sacrificio 
per la liberta' di pensiero il cui valore 
e' ancora attuallsslmo dl fronte ai 
rigurgiti integralisU, clericc-fasclsti 
* " e nuova 
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COMTRlMCHIESTfl "14 
MOVEMBRE" 

a tutte le realta' dell'opposizione sociale. 
I gravi episodi di violenza dello Stato del 
14/1 1/94 ai danni di un tranquillo corteo 
del movimento studentesci napoletano (dal 
lancio di lacrimogeni alle cariche 
al 



mento da parte di una voiante della p.s.) e 
la seguente strategta di repressione 
giudiziaha ai danni di 30 compagni con 



nella rivend icazione dei propri diritti, st 
72. delegare a nessuno la propria lotta, d 
hanno convinto della ne — '■' 
ire un comitato di < 



ocollettivodi 



lodiess 



difesa giuridica dei compagni attraverso 
1'esatta ricostruzione di quella terribile 
gi ornata, il cui prezzo politico e giuridico. 
noi crediamo, debba esse re pagato per 
intero dagli unici veri responsabSi: i rap- 
presentanti dehe forze deU" ' 'ordine' * e le 
forze politiche che in vari modi le hanno 
sostenute. In quest'ottica stiamo lavorando 
alia costituzione di un collegio di difesa, 
con il cui supporto faremo anche parti re 



omicidio. lesioni, maltrattamenti, omis- 
sione di soccorso. Sulla stessa lunghezza 
d'onda abbiamo prodottoun libro bianco di 
controinformazione sui fetti dd 14/1 1 cor- 
redato di foto e testimonianze. A partire 
dell'esperienza spedfica abbiamo cercato 
di svduppare una ri flessione piu' generale 
sulla repssione. Essa in forme diverse co- 
stituisce sernpre piu', il comun denomina- 
tore della risposta da parte delle istituzioni 
ai movimentidi lotta ed alle istanzedi cui 
questi sono portatori sul territorio e nei 
singoli ambiti in cui si sviluppano. Questa 
inizialc constdcrazione da cui vogliamo 
partire per una riflessione piu 1 sistemalica, 
aperta ai contributi delle realta* dell'anta- 
gonismo sociale e dd singoli compagni, si 
erge all'evidenza dei tatti di questi ultimi 
mesi ed anni. In questa particolare £ase di 



a quella piu 
ampiadel capitalismoa livelloomndiale, e 
caratterizzatadal crollo di quel particolare 
compromesso di mediazione tra le classi, 
costiruito dal welfare state (seppure in for- 
me sicuramente inferiori a quanto aweni- 
va negli altri paesi) il volto del capitale si 
manifesta per quel che in realta* esso e' 
si stem a di barbarie, oppressioneedominio 
eserdtato attraverso l'uso deH'apparato 
giudiziario ed il rnonopolio statale della 
violenza. Contro la conflittualita' diffusa 
che tale ristrutturazione determina il 
riutifizzo di vecchie categorie di reato in 
maniera indiscriminata quali manifesta- 
zione non autorizzata, adunata e grida 
sediziose, blocco stradale oltre le classiche 
di oltraggio, violenza, lesione a pubblico 
ufiiciale per migliaia di compagne/i 
ev idenzia un'organica volonta' di distrug- 
gere I'opposizione sociale con l'apparato 
giudiziario trasfromando i stanze e bisogni 
scciali inproblemi di ordine pubblico. Alio 
scopo di ricost ruire in maniera systematica 
le strategic di repressione giudiziaria che 
in questi anni si sta abbattendo su chi dal 
basso e deU'estemo continua a lottare, 
facciamo appello a tutte le realta' dell'op- 
posizione afiinche' d sia invitato materia- 
le su atti di repressione in genere, ed in 
specifico modo sui prccedirnenti gjudiziari 
mcoRo,Talerrmeriaterx)tiebbecostainurc 



PER CONTATTT PJVOLGERSI AL 
CENTRO DI COMUN1CAZI0NE AN- 
TAGONISTA 
FAX E TEL 081/263 1 17 

a 081/ 



5420247. 6 



Miano 

Lfl CflRIPLO SPECULfl SOL 
DIRITTO flLLH CflSfl 

distinta P nMs malvwsazioni di 
Tangentopoliaidanni di tutti i cittadini, sta 
facendo rncttere all 'asta in tribunale la casa 
occupata di Via dei Tranati 28. Ln questo 
modo la Cariplo intende recuperare dei 
soldi che le deve dare rimmobiliare pro- 
prietaria dello stabile. Poco importa a cc- 
storo seleaste giudiziarie sono controllate 
da cordate di immobiliari mafiosc che 
comprerannolacasaper sgomberarJae poi 
specularci sopra. Poco importa acostoro se 
la casa e' occupata da 15 anni da giovani e 
famiglie, ed e' sede al piano terra di un 
centre sociale e di un ambulatorio medico 
popolare gratuitoed autogestito. Occupan- 
do Via dei Transiti 28 vogliamo non solo 
affermareddmtto ad avereimtetto senza 
pagare affitti o mutui da capogiro, ma 
anche il diritto alia salute ed agli spazi 
sociali 

AUa Cariplo pero' interessa solo 
recuperare i suoi dannati soldi, equindi si 
e' " 



Non vogliamo che ancora una volta a 
Milano gl i interessi della banche, delle 
agenzie immobiliari, deglistrozziniedegli 
speculatori, prevalgano su quelli dei giova- 
ni, dei lavoratori, degli sftauali e dei senza 
casa. 

Invitiamo turd i cittadini che vogliono 
solidarizzare con noi a parted pare alle 
nostre iniziativedi lotta ed a BOICOTT A- 
RE LA CARIPLO estinguendo eventuali 
conti correnti presso questa banca. 
LA CASA E' UN DIRITTO, 
L'AFFTTTO UNA RAPINA 
GIU' LE MANI DALLA CASA 
OCCUPATA DI VTA DEI TRANSITI 
BOICOTTA LA CARIPLO E LE 
IMMOBILIARI 
martedi' 17 gennaio 1995, ore 11.00 
DAVANTI AL TRIBUNALE 

PRESIDIO DI LOTTA 
IN CONTEMPORANEA CON LO 
SVOLGIMENTO DELL 'ASTA CHE 
RIGUARDA LA CASA OCCUPATA 

CASA OCCUPATA DI 

VIA DEI TRANSIT! 28, MILANO 

INFO-SHOP/CAFE' 

AMBULATORIO MEDICO 

POPOLARE 
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sto' riguardando 11 fUm "jfk un caso ancora aperto" di o.stone ho riprovato 
la steesa seasazione di sazieta' che avevo prec. provato alia vlsione della 
sequenza durante la quale d. Sutherland ricostruisce le interrelazioni che 
cosMtuiscono 11 clima del colpo di stato sempre 11 potere gloca al plotone 
d'esecuzlone una pallottola e' a salve il che rende tutti innocent! peooato che 
ci scappi sempre U morto di nola per una vita viseuta da burattino mosso da 
fill non certo da lui tirati sarebbe anche divertente rlscontrare relazioni con 
1 sucoessivi event! scandalowatergate tragediavietnam nlTmmwlpaHnnw e 
qulndl sospensione del flnanzlamentl alia strateglca nazione Italia in 
partioolar modo alle strutfcurefllocla (gladlo & o. ?) cherisultanooosilnbalia 
della ascesa operaiocomunista che, in raglon© di storlche mutazionl in campo 
produttlvo, stava in quegli ^nni cencrettzzandosi ... una grave sltuazione 
caotica di perdita di confcrollo di un sistema di potere di ... a quando risalgono 
le prime stragi di state in Italia ? quando semhrano perdere vigore ? (calma, 
avranno modo di riprendersi per arrivare slno a now) quando la p(2)robablle 
ccwrdinatrice delle forze ln campo si isltuzionalizza ? e loro, 1 burattinai ... 
bah I cosa e' la kossiga ? chi e' lor ? per adesso sta' flnendo la seoonda 
sacra.repubblic».d\smocratdca.ltaIlana.fondatasulav^ (che dellzla alia 
facdaccia del none'e'duesenaatre megtlounuovc^gtcheunagallirLadorri an i & 
dopo gu attriti 1 due si parlano ... meglio passare alio spazlo ippoliti e all' 
oggettlva analisi del grill esco scandalo suU'unoquattoquatto Caltro glorno 
altra ora . pubblicita') dedicate a chi ha problem! di comprendonlo ... 
unoquattoquatto.imoquattoquatto.unoquattoquatto la reglna delle reti Caltro 
glorno altra ora . trlbuna politica) and now ... for your mind ... valdo spini:_ 
sono un uomo raglonevole, ma non sono di destra _ (spazlo sondaggtoO 
quasi -l-> 62.7 % 

origin : malalismo liberal democratlco federalista e' per 11 ribaltone ... di 
tutto 
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IL LABORATORIO ANARCfflCO IL 7 
GENNAIO 1998 ORE 21 ORGANEZA 
UNA 

CONFERENZA/DIBATTrTO DAL TI- 
TOLO: 

TEORlfl E PRflTlCfl 
DELL' I HSU RREZI ONE" 

con Alfredo Maria Bonanno Teori- 



"Un movlmento circoscritto di mas- 
sa che attacca, con la violenza, una 
struttura del potere. Questa defini- 
zione e' molto approsslmaUva ed e' 
qulndl utile cercare di approf ondlrla. 
In essa si disttnguono tre elementl: a) 
la limltatezza del movlmento di mas- 
sa; b) la violenza dell'attacoo; c) la 
parzLaJita' della struttura del potere. 
Una critlca deU'lnsurrezione e* per- 
tanto molto facile, un movlmento di 
massa circoscritto signlflca 
minorltario, debole e inefficace. Esso 
viene facilmente distrutto, 
crhninallzzato. Poi e' una contraddi- 
zione in se' stesso in quanta se e' dl 



All'lnlzlo puo' essere piccolo ma allo- 
ra non e' U caso di muoversi ln tall 



motivi, permane limitato proprio 
perche' non trova spazlo, per muc- 



to dl massa e' proprio q 

" fa agire 
senza costrlngerto a 
declsionl, come spontanea conseguen- 
za della spinta Interna. Se ne conclu- 
de che la dedslone dell'attacoo, ln 
realta' di massa molto modesta, e' 
sempre minorltaria. E eiccome 
runanrmlta' In queste cose e' roba 
delle favole, la decislone sara' opera 
di plccoli gruppi specific! agent! al- 
rinterno del movlmento circoscritto. 
Ma su cosa si baseranno i gruppi? 
Non avranno la tendenza a costttuire 
un'avangoardla? Non flntranno per 
prevaricare la volonta' degli altri? 
Non dlstruggeranno le stesse 
posslbilita' di crescita del movlmen- 
to?" 

Su queste edaltre domande vertera' 
la conferenza. La serata comincera' 
alle ore 19,30 con una cena vegeta- 
rlana ed alle ore 21,00 lniziara* la 
conferenza. Inflne si aprlra' 11 dlbafc- 
ttto. 

La repressions caduta sulla testa dl 
molt! di noi non fermera' i nostri 
intentl di rivolta. 

LABORATORIO ANARCHJCO DI 
SFERLMENTAZIONE E COMUNICA- 
ZIONE SOWERSIVA Via De Amicis, 
1 - Milano -l-l Origin: Centro Sociale 

Leoncavallo (45:1917/1) , 
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ECNboOMaw OgatmUo 1995 

lungo le proprle llnee perindaglni lnvesti- 



aono awemiU reoentemente all'lnterno dells 
'). Per ohl Don ne fosse anoora al oorrante, rlporto 
qui alouns note (riprese da The WELL, <oomp.org.eff.talk>, ComputerUndergimtndDlgest 
7.01). 

L"uffioio di Washington e' state spostato, ma nonl sua e gU lndlrlzzl elettronloi. I nuovl 




1: 1667 K St. NW, Suite 801 Washington DC 20006-1603 DBA 
202 861 7700 Fax: 208 861 1288 BBS: 202 861 1823, +1 208 861 
1284 

All'lnterno del oonslgtto dlrettivo, David Johnson e' state nomlnato presldente ed 
Esther Dyson vioepresldente (Andrew Taubman rlmane dlrettore eseoutdvo) e oon 
I'agglunta di David J. Farbar e Bob Glaeer l due formano 11 oomitato eseoutlvo. I oo- 
fondatort, Mitchell Kapor e Ferry Barlow, rimangono dlreUori general!. 

Hanno lnveoe lasolato Jerry Berman, dlrettore della "Pollqy", ed 1 suol quattro 
ooHaboratorl, tra oul Janlorl Goldman e Daniel Weltzner, per form are un nuovo gruppo 
CnegU ex-uffim della EPF a Washington) ohtamato Center for Democracy and 
Technology CCDT). 

Al dl la' dalle voci (alounl hanno parlato dl "aoandalo", altrl hanno insinuate) 
"BJluramento o dlmlaeloni?") e del oomunloaU ufflolaU ("la EFF augura gransuooeeso 
alCDTe ringrazla..."), la questions ruota lntomo al fatto one proprlo le attMta' degU 
ulUml due annl, essenzlalniente pou M ot'g ed lnduizzate quasi eeohislvamente verso 1 
legislator! del Gongreeso US, avevano fatto nasoere diverse orltiohe all'operato della 
EFF. Avanzava sempre phi' nella oamunlta' elettronioa OB (e oltre) la 
la EFF stesse moUando 11 suo attivlamo dl base per prlvllegiare 1 rapport! oon le alte 
afere del potere e del media. Hon a oaeo, lnfattl, sono staU In 
"tradlmento" quando Id sooroo autunno la EFF, dopo aver alio 
Clipper In ooordtaamento oon altrl gruppl e singoli atttvlstt, non al era opposta 



que un magglore lnteresse e 
oolnvolglmento della EFF verso 11 primi- 
tive atUvlsmo dl base, per la "salute e la 
oresalta del network global)," oome A 
legge nel oomunioato uffiolalB. Tra 1 mag 
glorl progetUdel 1998 trovlamo lnfattl la 



ieC'Bta- 



ne della proprieta* lnteHetti 
ri aforzl per preservare 11 llbero flusso 
delle lnformazlonl. Boprattutto, "la EFF 



network Interattivi e le i 
in eltuazloni tlpo : 
orlptografla e 
personate, oome ha d'altronde fatto negU 



11 dlsegno dl legge Cone lmpone alls oompagnle telefonlohe dl fornlre « 






From: Labour Pain To: All 
Subj: programma live del llvello 67 
Qui di aeguito la programinazione musicale del Llvello 87. 
VEHERDI' 20-1 FREESPEACH (HEP HOP/ ACID JAZZ FROM LONDON") PRO RADIO K 
QIOVBDi' 26 BMUJUMMLM (NOISE CORE FRANCIA) 
27 EVAN FABKEB solo (in occasions della discografia di F.MartmeUi) 
9 TRAUMATISM + SPECIAL QUEST (INDUSTRIAL NOISE FRANCIA) 
12 ZEN PARADOX^ LASSIQUB BANDT HAUS + ULTRA LIQUID RAVE ZONE con 
DJ SANTO + AUTOCOSTRUTTORI (unica data ttaliana) 
3 PAPA RICKY (prima data del tour di presentazione del nuovo LP) 
1 WARSONE (hard core new york) + RIGHT DIRECTION (Holland) 
MARTEDF 7 PERIL (crash core austrsJia/ giappone) 
SABATO 1 1 GROWIN CONCERN (HARD CORE) 
MERCOLEDI' IB UK SUBS 
MERCOLEDF 22 GIRLS AGAINST BOYS 
QIOVBDI' 23 BASTARD (NOISE POP CORE ) 

via deUo scalo 21 bologna 
info c/o Radio K Centrale 107.08 Tel. Fax 081/561740 

oppure c/o questa messaggeria 

Origin: EON BOLOGNA - Radio K Centrale 107.50 Mhz 061-620986 (46:1917/4) 



SABATO 4 



E' DISPONIBILE LA VIDEOCASSETTA 

> mmAMPOIJJNORAP 



CON AFRICA UNITE - SOUTH POSSE - INTA 
CAPANNA SOUND SYSTEM C ALU HA - 99 POSSE - 
BISCA - PABTO DELLE N I VOLE PESANTI SUONI 
MUDU - PIOHBO A TEMPO - PAPA RICKY SU- 
I CICCIO MANNA ONE LOVE I PAWA - 
SANGUE MISTO - E HANKIE HI NBG 
PRODOTTO DA GRAFTON 9 




Societa' Italiana per lo Studio deoli Stati di 



Qrafton 9 Edizioni, via Paradiso Bologna 
per informazioni tel 051/266320 (Qrafton 9) 
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